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Ricevo parecchi messaggi nella mia casella di posta elettronica. 
 
Tutti bene o male accetti e condivisi. 
Mi scrive Sergio della Valle. 
 
     “Ti mando,…” mi dice, “...una stampa che ho acquistato di recente 
da …Prova a vedere se la conosci, mi pare bella e interessante 
soprattutto per le didascalie”. 
“Grazie,…” gli rispondo “...grazie, ma non la conoscevo. La studierò con calma e ne 
faremo un pezzo, questa è roba sempre interessante e appetitosa per i palati esi-
genti”. 
 
     Distratto come mai, stanco dopo una giornata di lavoro. Ho aperto il file e ho tro-
vato l’immagine inviata. Una vera delizia. Bella, grande e veramente dettagliata. U-
na serie di didascalie a piè di pagina ne impreziosisce i contenuti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Eccola: 
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     La guardo, la riguardo e non mi convince. Poi realizzo. L’autore della carta come 
spesso accadeva in quell’epoca, disegnava il soggetto in esame, poi di corsa in labora-
torio per elaborare le didascalie e i relativi riferimenti numerici. Questo accadde nel 
1780 anche con questa carta. Magari accadde anche qualcosa di diverso, ma io penso 
che accadde proprio così. Ma vediamo un po’ di capire di più di questa stampa. La lin-
gua è il francese. L’autore risponde al nome di J. Aveline, che dal cognome potrebbe 
essere di origine belga. Si legge, inoltre in alto a sinistra che la stampa è stata tratta 
dalla pagina 315, del Tomo IV di un’opera non ben precisata. Regnante Ferdinando IV. 
In alto un nastro svolazzante sospinto dal vento recita: “LE VESUVE VUE DU PALAIS 
DU ROI”, e più sotto si legge  a “maggior chiarezza”: 
 
Ma allora mi chiedo:  
“Ma da dove ha ritratto la scena il nostro Aveline? Da quale terrazzo del Palazzo del re 
si è affacciato? Vuoi vedere che è la solita metafora iconografica? “ 
 
Secondo me il nostro amico Aveline, lui in persona, come al solito accadeva, ha fatto 
ritrarre il paesaggio dal garzone di bottega, poi è ritornato in Francia dove ha dato vita 
ad una stampa che è una vera sciocchezza sul piano documentativo. Cosa volete farci. 
I francesi in questo sono stati sempre maestri e pur a costo di dimostrare la loro supre-
mazia culturale sono stati capaci di ben più ampie nefandezze culturali.  



www.vesuvioweb.com 

     E così tanto per dirne una che non mi vuole andare giù, loro, i francesi, sono stati capaci di 
mutare il nome di Michelangelo in Michel - Ange e di Leonardo da Vinci in Leonardò de Vincì. 
Dal Palazzo del Re (probabilmente Napoli, terrazza su Via Acton) si vedeva il Somma a de-
stra? Il ponte della Maddalena in basso a destra? “Trochlea che corrisponderebbe a Trocchia 
a destra con il numero 16? Non ci posso credere!  
     Tutti i luoghi sono stati spostati dal lato opposto. E com’è stato possibile ciò? Ma non voglio 
dilungarmi. La carta è bella, non v’è dubbio alcuno, ma è virtuale: NON ESISTE. E’ finta, falsa, 
trasmette nozioni non vere e assolutamente scorrette. Ma allora, come la mettiamo? La carta, 
dicevamo è virtuale. I nomi delle località corrispondono esattamente ai luoghi, ma tutto è stato 
disegnato in maniera speculare.  
     Come se fosse stata incisa su di una lastra che poi è stata stampata per il verso opposto. 
Un’operazione virtuale. Esistono comunque altre carte speculari di Napoli e dintorni, come la 
Van Cleve del 1585 e la Silvestre del 1650: 
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...oltre al fatto che, talvolta, una volta stampata al torchio una carta,  se ne 
ricavava una seconda per contatto con la prima;  questa risultava ovviamen-
te speculare, ma così facendo  anche le scritte risultavano invertite, e non è 
questo il caso. 
 
     Proviamo ad invertire l’immagine, lasciando inalterata la didascalia: 

 
 
     Adesso ci siamo. Mi sembra tutto “ok”,...a meno dello svolazzo e dei riferimenti 
numerici invertiti,  e non siamo costretti a leggere da destra a sinistra anche 
la didascalia, anche se questa operazione non è certo difficile per i figli di 
quel Leonardo da Vinci che fu il maestro di questo sistema di scrittura.  
 
 
 
     In ogni caso, per comodità dello studioso lettore, riportiamo nel verso giu-
sto anche i numeri  sull’immagine, e traduciamo le didascalie in italiano: 
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“Perfetto. Tutto mi sembra proprio a bolla”. 
 
      Sono riuscito nell’operazione, in battibaleno, un tasto del mouse e via…! Tutto è tornato 
nel verso giusto e gli occhi quasi strabici, prima, si sono allineati e non solo. La “cacofonia gra-
fica” che avvertivamo nell’osservare la carta si è trasformata in melodia. 
Così va bene, a meno dello svolazzo e dei riferimenti invertiti! 
In ogni caso, per comodità di lettura, riportiamo nel verso giusto i riferimenti numerici 
sull’immagine,e le didascalie in italiano.  
Adesso si che la carta è leggibile! 
Solo un appunto. L’ultimo. 
L’autore della carta, ora si che lo leggiamo bene: non è più Aveline, bensì…Enileva 
 
     Adesso è tutto chiaro,... 



www.vesuvioweb.com 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REALTA’ VIRTUALE? 
 

AL VESUVIO già nel 1780! 
TRA LO SCHERZO E UN PO’ D’IRONIA 

 
Di Sergio della Valle e Aniello Langella  

 
2009 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
info@vesuvioweb.com  


